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Stammati rientrato da Singapore 

Necessari aiuti urgenti 
per i i in mare 
Le navi italiane non partiranno prima di mercoledì 
Waldheim convoca in luglio la conferenza internazionale 

ROMA — Non potranno par­
tire prima di mercoledì pros­
simo le tre unità della ma­
rina militare italiana che 
devono raggiungere le spon­
de del Sud Est asiatico per 
portare soccorsi urgenti ai 
profughi indocinesi. Si frat­
ta degli incrociatori « Vitto­
rio Veneto» e «Andrea Do-
ria » e della nave appoggio 
« Stromboli ». che hanno già 
iniziato le operazioni preli­
minari per adattare le uni­
tà (tra l'altro, scaricare can­
noni e caricare soccorsi) al­
la particolare missione che 
dovranno compiere nel Sud 
Est asiatico. Il viaggio del­
le tre navi durerà circa 18 
giorni e si ritiene che po­
tranno raccogliere un mi­
gliaio di profughi dal Viet­
nam e da altri paesi della 
penisola indocinese per tra­
sferirli in Italia. Non è sta­
to tuttavia finora orecisato 
quale sia il numero di pro­
fughi che il governo italia­

no si impegna ad ospitare 
nel nostro paese e le somme 
che sarà necessario stanzia­
re per un loro inserimento. 

E' intanto rientrato a Ro­
ma dopo una visita di quat­
tro giorni a Singapore il mi­
nistro del Commercio estero 
Gaetano Stammati. Il mini­
stro. che ha potuto visitare 
nei giorni scorsi un campo 
di profughi al confine con la 
Malaysia, ha affermato ieri 
che « la situazione tende a 
complk arsi non • solo per i 
profughi che si trovano in 
mare » ma anchp per quelli 
che si trovano nei campi di 
transito (come quello da lui 

: visitato) e che sono pratica-
I mente lasciati in balia di se 

stessi. « Il problema più ur­
gente — ha detto — è di 
salvare vite umane ». 

• • • 

GINEVRA — La conferenza 
internazionale sul problema dei 
profughi indocinesi .si terrà il 

i 20 e il 21 luglio prossimi a Gi­

nevra. Lo ha annunciato nella 
città svizzera il segretario ge­
nerale deirONU Kurt Wal­
dheim. 

Waldheim ha precisato che 
alla conferenza, che si svol­
gerà sotto l'egida del segreta­
rio generale delle Nazioni Uni­
te. saranno Invitati circa ses­
santa paesi tra cui il Viet­
nam. e ha sottolineato che la 
conferenza deve avere un ca­
rattere « puramente umanita­
rio» e evitare «confronti po-
l't'ci ». 

SINGAPORE - Unità della 
marina da guerra vietnami­
ta hanno sparato in direzio­
ne di due navi tedesco-occi­
dentali che tentavano di ri­
morchiare in direzione di Sin­
gapore barche cariche di pro­
fughi illegali. Un portavoce 
dell'ambasciata di Bonn ha 
reso noto che il suo governo 
ha inoltrato una protesta al 
governo di Hanoi. 
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Turchia: Ecevit resta al governo 
li governo turco presieduto da Bulent Ecevit, « leader » 

del Partito repubblicano del. popolo, è riuscito a conte­
nere ancora una volta gli assalti dell'opposizione, condotta 
dall'ex-pre/Hier Demirel. capo del Partito della Giustizia 
(conservatore). 

Nell'ultima votazione svoltasi alla Camera, dove un « di­
battito etraordinario » era appunto stato chiesto da Demirel. 
nel suo Insieme l'opposizione ha infatti ottenuto 222 voti. 
mentre, per ottenere la maggioranza assoluta (e quindi le 
dimissioni del primo ministro), essa avrebbe dovuto averne 
almeno 226 (su 450). 

Adesso il Parlamento va in ferie, fino ad autunno. Nel 
frattempo, tuttavia, Ecevit dovrà fronteggiare nuove diffi­
coltà di ordine economico, politico e diplomatico. Le elezioni 
per il rinnovo di un terzo del Senato, che avverranno in 
ottobre, faranno un grosso banco di prova per il PRP. 
NELLA FOTO: Ecevit a colloquio con un gruppo di gior­
nalisti. 

A un anno d i distanza dal clamoroso « caso Bakke » 

Una sentenza della Corte suprema USA 
conferma il «razzismo alla rovescia» 

La battaglia tuttavia è lungi dall'essere finita — Le opposizioni contro la riserva ai neri di determinate 
quote nelle assunzioni — La posizione di accentuato squilibrio della popolazione nera sul piano economico 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Ad un an­
no dal caso Bakke, la Cor­
te suprema degli Stati Uniti 
è tornata negli ultimi giorni 
sulla questione dei diritti ci­
vili e, in particolare, sulla 
legalità di programmi nel set 
tore privato, tesi a favorire 

l'assunzione di persone ap­
partenenti a gruppi di mino­
ranza, cioè che non siano 
maschi di pelle bianca. Con 
cinque voti a due, i giudici 
della Corte hanno deciso che 
i datori di lavoro hanno il 
diritto di dare la preferenza 
a persone non bianche e a 
donne, per eliminare «evi-
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Avviso di gara 
II Comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto lavori di a Sistemazione di un 6° 
Lotto di strade consorziali e vicinali esistenti nel Co­
mune di Carpi ». 
L'importo dei lavori a base d'appalto è di L 237.006.710 
(lire duecentotrentasettemilioniseimilasettecentodiecl). 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante li­
citazione privata fra un congruo numero di Ditte ai sensi 
dell'art 1. lettera a) della Legge 2 febbraio 1973, n. 14 
(offerte in ribasso, senza ulteriore miglioramento). 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Comune 
(Ufficio Amministrativo dei LL.PP., Via S. Manicarti 39). 
posfffio chiedere di essere invitati alla gara entro dieci 
(10) eiorni dalla data di pubblicazione del presente av­
viso "sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Carpi, 20 giugno 1979. 
IL SINDACO 

OSPEDALE MAGGIORE 
di San Giovanni Battista e della Citta di Torino 
Seno indetti pubblici concorsi per titoli ed esami per la 
copertura dei seguenti posti: 
• n. 1 di PRIMARIO DI MEDICINA GENERALE DEL 

LA SEDE SAN VITO 
6) n. 2 di AIUTO DI UROLOGIA 
f) n. 1 di AIUTO DI CHIRURGIA VASCOLARE . 
• n. 3 di AIUTO DI NEFROLOGIA E DIALISI 
6) n. 4 di AIUTO DI GASTROENTEROLOGIA 
f> n. 2 di AIUTO DI MEDICINA GENERALE 
• n. 1 di AIUTO DI REUMATOLOGIA 
• n. 1 di AIUTO DI CHIRURGIA GENERALE 
• n. 1 di AIUTO DI EMATOLOGIA 
» n 4 di ASSISTENTE DI CARDIOLOGIA 
• n 2 di ASSISTENTE DI CHIRURGIA VASCOLARE 
• n. 4 di ASSISTENTE DI GASTROENTEROLOGIA 
a n. 2 di ASSISTENTE DI OTORINOLARINGOIATRIA 
m n 3 di ASSISTENTE DI DIETETICA 
• n. 4 di ASSISTENTE DI UROLOGIA 

SCADENZA: ORE 12 DEL 17 LUGLIO 1f7§ 
Per i n f o r m a m i rivolgersi all'Ufficio Concorsi dell'Ente 
<C-o Bramante. 90 Tonno - Tel. 6566 inL 231). 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL PRESIDENTE 

Germano Manzoli Giulio Poli 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA GAS E ACQUA 
GENOVA 

E' bandito il seguente concorso pubblico per titoli ed esami 
per la copertura del posto di 

Dirigente capo servizio controllo di gestione 
SCADENZA DOMANDE: ore 12 del 31 luglio 197». 

Per informazioni rivolgersi nlla segreteria del servizio per 
sonale dell'Azienda: Via SS. Giacomo e Filippo 7. Genova 

denti squilibri razziali » nelle 
assunzioni e nelle promozioni 
per « categorie di lavoro tra­
dizionalmente segregate ». 

La decisione conclude una 
causa introdotta cinque anni 
fa da Brian Weber, un tecni­
co di laboratorio bianco, con­
tro il datore di lavoro, la 
Kaiser Aluminium and Che­
mical Company, per averlo 
escluso da un corso di spe­
cializzazione per il quale i 
criteri per l'ammissione com­
prendevano quote razziali. 
Scopo del programma di 
* azione positiva ». istaurato 
nel 1974 dalla Kaiser su ri­
chiesta del sindacato di cate­
goria, era di correggere la 
quasi totale assenza di ope­
rai neri nei posti altamente 
qualificati nell'industria del­
l'alluminio. Il programma, che 
riservava la metà dei posti 
al corso di specializzazione 
ad operai neri, doveva esau­
rirsi qualora la percentuale 
di operai specializzati neri 
avesse raggiunto il 39 per 
cento, vale a dire la quota di 
popolazione nera attorno alla 
fabbrica a Gramercji, Loui­
siana. Weber. trovandosi 
escluso dal corso a favore di 
un operaio nero meno quali­
ficato per anzianità, si è ri­
tenuto una vittima della 
* discriminazione in senso in­
verso » (o € razzismo alla ro­
vescia ») e ha fatto causa. 

La decisione che conferma 
la legalità dei programmi di 
€ azione positiva » è stata ac 
colta come una vittoria im­
portante per milioni di lavo­
ratori americani dalla AFL-
CIO. dal movimento per i 
diritti civili, da organizzazio 
ni femministe ed anche da 
alcuni imprenditori che ave-
rano esitato ad instaurare si­
mili programmi per paura di 
rappresaglie da parte di im­
piegati bianchi. 

Ma non per questo si può 
ritenere che la questione del­
la e discriminazione in senso 
inverso » ed altri fenomeni di 
reazione contro le conquiste 
del movimento per i diritti 
civili siano risolti con il caso 
Weber. Dal 1964. l'anno in 
cui ogni forma di d'iscrimi-
nazione fu proibita dalla leg­
ge, i 25 milioni di neri che 
rappresentano il gruppo di 
minoranza più numeroso ne­
gli Stati Uniti, hanno fatto 
enormi progressi nella lotta 
per l'uguaglianza. Ma negli 
anni più recenti questa ten­
denza si è rallentata o addi­
rittura fermata per certi ver­
si. ìl reddito medio delle fa­
miglie nere si è rapidamente 
avvicinato a quello delle fa­
miglie bianche tra il 1947 e 
3 1974. Da allora, però, il 
reddito medio dei • neri è ri­
masto allo stesso livello men­
tre quello dei bianchi ha con­
tinuato ad aumentare. La dif­
ferenza è notevole: i neri 
guadagnano attorno ai 9.500 
dollari Vanno mentre il red­
dito medio dei bianchi si ag­
gira attorno ai 16.700 dolla­
ri. In seguito alla recessione 
del 197375. inoltre, più di 
mezzo milione di neri sono af­
fluiti nella categoria dei * pò 
veri », mentre la cifra relati­
va ai « poveri » bianchi è ri­
masta immodificata. ~ Ancora 
più sconcertanti sono i dati 
relativi alla disoccupazione 
tra i neri americani, passata 
dal 6,7 per cento nel 1968 al 
1*11,2 per cento nel gennaio 

del 1979. Negli ultimi quindi­
ci anni la percentuale della 
disoccupazione fra neri è ri­
masta sempre due volte quel­
la relativa ai bianchi. Si cal­
cola. infine, che almeno il 40 
per cento dei qiovani neri so­
no senza lavoro. 

Le leggi introdotte dopo le 
lotte per i diritti civili non so­
no quindi bastate per sradica­
re la discriminazione razzia­
le sul posto di lavoro. Il pro­
blema. com'è noto, è storico, 
risalendo alla meccanizzazio­
ne del lavoro agricolo nel sud, 
che ha costretto milioni di ne­
ri a lasciare la campagna 
per cercare lavoro nei centri 
industriali. Con il loro arrivo, 
però, è iniziata la decentraliz­
zazione dell'industria e la fu­
ga delle fabbriche e dei posti 
di lavoro verso gli Stati del 
sud e dell'Ovest dominati da 
bianchi. A causa della discri­
minazione i neri sono stati e-
schisi da allora da tutte le 
qualifiche più specializzate e 
meglio retribuite. 

Ora. nonostante la introdu­
zione sporadica di programmi 
di € azione positiva », il qua­
dro rimane pressoché immu­

tato per i neri. Per spiegare 
iì fenomeno vengono citati va­
ri motivi, oltre la fuga conti­
nua dell'industria dalle città 
dove molti neri vivono. Il re­
cente afflusso di stranieri, 
specie dall'America latina, 
fornisce inoltre una fonte al­
ternativa di lavoro per datori 
di lavoro che cercano mano 
d'opera a basso costo e non 
protetta dalla legge. 

Ma ciò che distingue di più 
gli ultimi anni dal' periodo di 
massima attività del movimen­
to per i diritti civili è la pro­
gressiva divisione della socie­
tà americana. Alan Bakke e 
Brian Weber non sono che dei 
sintomi di una inversione di 
tendenza che. nonostante la 
decisione positiva della corte 
suprema, non promette di 
scomparire. Uno degli effetti 
della crisi energetica e della 
conseguente recessione, rite­
nuta da molti esverti ormai 

' avviato, sarà l'aggravarsi 
dello lotta tra le varie compo­
nenti delta oopnlazione ameri­
cana ner l'occupazione, spe­
cie per i posti più qualificati. 

Mary Onori 

Con un comunicato alla stampa 

Lo RAF rivendica 
l'attentato a Haig 

FRANCOFORTE - Un e Commando Andreas Baader » della 
«Frazione Esercito Rosso» (RAF), ha rivendicato la scorsa 
notte la responsabilità del Fallito attentato di lunedì scorso con­
tro il generale Haig. allora comandante in capo della NATO. 
La rivendicazione è contenuta in un comunicato consegnato al 
giornale « Frankfurter Rundschau ». Nel comunicato si dichia­
ra che il generale Haig era stato scelto come bersaglio perché 
e rappresenta ed esegue il nuovo corso della strategìa ame­
ricana ». 

Il comunicato aggiunge che l'attentato è Tallito perché « noi 
ci siamo ingannati pensando di poter provocare l'esplosione 
manualmente mentre l'auto del generale arrivava a forte ve­
locità nel punto in cui avevamo collocato in una galleria lun­
ga metri 1,80 una carica di plastico di 20 chili collegata con 
un cavo elettrico ». 

Due vittime di attentati 
antituristici dell'ETA 

BARCELLONA — Nella quarta giornata della sua «offen­
siva armata» contro i centri turistici della costa mediterra­
nea della Spagna, IETTA, branca politico militare dell'orga­
nizzazione separatista basca, ha fatto per la prima volta 
delle vittime. Una turista belga di 24 anni ha riportato ustioni 
sul 30 per coito del corpo a causa dell'esplosione di una 
bomba, nel primo pomeriggio, a Marbella. presso Puerto De 
Banus (Spagna meridionale). Uo altro turista belga ha ripor­
tato ferite meno gravi. I due si erano trattenuti suda spiag­
gia. nonostante che la polizia avesse consigliato l'evacuazione 
della zona. 

Ieri tre bombe erano già esplose sulla spiaggia di Mara-
bella, ma gli attentati non avevano provocato che danni 
materiali. 

E' morto Blas de Otero 
MADRID — Blas De Otero, uno dei principali poeti con­
temporanei spagnoli, è morto a Madrid a seguito di un 
attacco cardiaco, all'età di 63 anni. 

Basco di origine. De Otero, che era membro del Partito 
comunista spagnolo, era il più eminente rappresentante del­
la cosiddetta poesia sociale degli anni *50. Tra le sue rac­
colte più popolari figurano « Pido de la paz y la palabra » 
(Chiedo la pace e la parola) del 1977 e « En castellano » (In 
castlfliano) del i960. Le sue opere sono state vendute nel 
mondo per più di due milioni di copie. 
< Il Partito comunista ha dichiarato in un comunicato 
che la perdita di Blae De Otero costituisce una perdita 
irreparabile per la cultura spagnola ed tanche una perdita 
per la giovane democrazia della Spagna, per cui egli ha tot' 
tato tanto». 

Padova 
le tematiche fondamentali, al­
le modalità di assunzione di 
alcuni atti istruttori, come od 
esempio gli interrogatori de­
gli imputati, e ad alcune de­
terminazioni relative alla li­
bertà personale di imputati 
ed imputandi. Ritengo a que­
sto punto del tutto inutile, 
oltre che a mio avviso scor­
retto, il perdurare della mia 
collaborazione, dal momento 
che ella era e rimane H giu­
dice naturale del processo no­
nostante la gestione cosiddet­
ta collegiale svolta finora ». 

Indipendentemente dalle ri­
levanti critiche mosse dal PM 
Calogero, ecco dunque un nuo­
vo contrasto esplodere. E sta­
volta ne è protagonista un ma­
gistrato che, dal momento 
della formalizzazione, ha vis­
suto direttamente dall'interno, 
con un'ottica da giudice istrut­
tore e non da accusatore, pas­
so per nasso. tutto lo svilup­
parsi del processo. 
• Palombarini. sinora, non re­

plica. Ha fatto sapere H'e 
parlerà martedì prossimo. Ma 
c'è. contro di lui. un'altra se­
rie di dichiarazioni. aiiollo del 
procuratore nano (lolla Repub­
blica. Aldo Fais. L'alto magi­
strato. confermando minto por 
punto il contenuto delle diclva-
razionj dell'altro giorno di Ca­
logero. afferma: «Sono mol­
to amareggiato. I dissènsi fra 
piudici rientrano nella norma­
lità. ma ouando si arriva a 
qupst'" punti... ad ogni modo. 
più cho i contrasti tra Calo­
gero e Palombarini mi or^oc-
cupa il dissenso di Nunzian­
te. un magistrato obiettivo. 
nreparato. se^o. col senso del­
la misura. SI. condivido il 
contenuto delle dichiarazioni 
d{ Calogero. Posso dire che 
gli elementi ri} Drova esisto­
no. e coordinandoli si può ar­
rivare ad ima prooisa fisio­
nomia pìnridioa. cioè a ouol-
lo che Calogero, narlan^n r1"l-
l'nntonomia organizzata, ha 
definito ortodossamente un 
pur»ito ». 

E invece? «Gli plemenM rlì 
cui Calogero ha chiesto por 
iscritto la confort a 7ìone w i 
s"tio «tati contesati In r*or(i 
casi Palnmhorini ha Invilito 
del tutto l'esisterla (M1P pro­
ve. E aP"p"*un«»o che le prove 
non cont^.stpfp av^hhero sfa­
tato offni voee eh*» nari.--» di 
criminalizzazione rlnl rits-ten. 
.so». Ora. cosa succio"* » Sto 
?»d aspettare le decisioni di 
P-'inmharini sulle richieste 
dev'accusa ». 

LP richìestp. come si sa. 
riguardano principalmente la 
contestazione del reato di ban­
da < armata agli imputati :n 
carcerp. Finora non sono sta­
te accolte, non sono state usa­
te nemmeno negli ultimi in­
terrogatori. Oliale sarà la de­
cisione dì Palombarini? Pare 
che Fais sia piuttosto scet­
tico. poiché conclude: e Ab­
biamo pur sempre il potere 
di impugnare le sue decisio­
ni davanti alla sezione istnit­
toria della Corte d'appello ». 

Nunziante. Calogero. Fais. 
Sono già tre le « fonti d'accu­
sa » nei confronti della ge­
stione Palombarini dell'istrut­
toria. Il dissenso pare radica­
le. motivato. E mette in luce 
una situazione indubbiamente 
preoccupante, visto che ormai 
si parla esplicitamente di ral­
lentamenti di una delle più 
importanti inchieste contro il 
terrorismo in corso in Italia. 
rallentamenti dovuti all'opera­
to del magistrato titolare. 

Naturalmente l'osservatore 
esterno non possiede, per ana­
lizzare. tutti gli elementi de­
scritti dalle dichiarazioni ri­
portate. Ma che tre magi­
strati altamente responsabili 
avanzino tante critiche ha pu­
re un significato. Ed è co­
munque un fatto che. sempre 
a giudizio di chi osserva dal­
l'esterno. l'istruttoria padova­
na. dal momento in cui è en 
trata nella sua rase forma­
le. è oggettivamente andata a 
rilento. Si sa che il dottor Pa­
lombarini è un magistrato e-
stremamente cauto nell'anali­
si dei reat* associativi di ta­
glio «politico». Ma la caute­
la non può certo spìngersi a 
non contestare questi reati, a 
non contestare agli imputati 
— come hanno lamentato Ca­
logero e Fais — resistenza 4i 
una struttura organizzata che 
programma il terrorismo e la 
violenza diffusi, una struttura 
associativa, cioè, che sola piò 
fare da mdisoensabile pre­
messa e valorizzare, anche 
giuridicamente, t sìngoli com­
portamenti. 

Europa 
t r i rinunciare alla tua fella 
di torta: che nano ,i piò de­
boli non è difficile preveder­
lo. Allora c'è veramente da 
rhieder«i «e l'Europa, fatto 
l'Europa, abbia reali, concre-
le prospettive di fuoriuscita 
dalla crisi e di sviluppo, muo­
vendosi nell'orbita delle altre 
aree capitalistiche, continuan­
do a ripeterne il modello, le 
produzioni e i confami: op­
pure te non ria giunta a 
maturazione oggettiva la ne­
cessità di una riconversione 
e una programmazione, che 
faccia fronte con audacia e 
lungimiranza ai mutamenti 
«trntturalì in allo ori mondo. 
Il rhe vnnl dire, in termini 
molto «cechi, affrontare il no- j 
do politico di un nuovo e di­
vergo rapporto con il co«idet-
lo Terzo e Quarto mondo, e 
sopratatto col mondo arabo 
e l'Afrir». da cui il veeenio 
continente dipende per il gros­
so dei «noi approvvigionamen­
ti \ itali. 

Ebbene se rio e vero, c'è 
«Iiialclie difficoltà a saluta­
re le posizioni europee a To­
kio come iUii fatto di ninna 
unità e autonomia dell'Euro­
pa. La scelta, ancora • una 
Milla, è «lata lineila del brac­
cio, di ferro e non ilei dialo­
go ira paesi consumatori e pae­
si produttori, della separazio­
ne della questione energetica 
dalla liallaliva globale su tul­
le le materie prime e i pro­
cioni industriali (non a r,i«o 
pochi {fiorili prima si era avu­
ta la beffa dell'UNCTAD a 
Manila e contemporaneamen­
te al vertice di Tokio entrava 
in crisi la Convenzione di Lo-
me), della task force buttata 
sul tavolo del negoziato. Co­
rollari internazionali inevitabi­
li se la scelta interna è quel­
la della a crescila sobria » (per­
ché chiamarla austerità, con­
fondendo le carte in tavola?), 
senza un'idea di riforma e di 
programmazione. Altro che 
unilà e autonomia dell'Europa. 
Su questa linea avremo una 
Europa a più marce, nuove 
spaccature, nuovi prole/ioni-
siiti, niiote atee di emargi­
nazione e di decadenza. E in-
lerna/.ioualmenle avremo un 
vecchio conlinrule, incapate di 
uscire da una condi/.ìone di 
vassallaggio, a rimorchio del­
le tensioni elio si addensano 
-.lilla scena mondiale. 

Curiosamente l'Kiuopa vie­
ne a trovarsi di fronte a di­
lemmi abbastanza radicali. 
proprio nel momento in cui 
sembrano prevalere al suo in­
terno tendenze conservatrici, 
ncoliherali. rivolte al passato 
come chiave per sciogliere i 
nodi del presente e del futuro. 
Si vedrà «e queste forze han­
no realmente la capacità di 
governare le contraddizioni 
che percorrono le singole so­
cietà del continente. Ma ap­
pare certo clic di lì non vie­
ne né può venire una rispo­
sta europea. I problemi ma­
turali — occupazione, inflazio­
ne e slahililù monetaria, ener­
gia. «ini!Iure produttive, am­
biente. nuovi rapporti con il 
Ter/o e Quarto mondo, defi­
nizione degli interessi Kuro* 
pa-Stati Uniti ere. — esigono 
ben altre visioni e un respi­
ro meno asfittico. chiedono 
persino una cultura diversa 
che sappia bruciare ogni re­
siduo di eurocenlrìsino. per 
misurarsi finn in fondo con 
quei mondi che sono -, «citi dal 
a nino d'ombra della -lorin » 
e vogliono divenirne co-prola­
goni-li. 

E' da questo lessuio mate­
riale e ideale — che si salda 
al ruolo dell'Europa in un 
monito che cambia, e quindi 
anche alle grandi questioni 
della democrazìa e della pa­
ce — ma anche dalla a oppor­
tunità » concreta di una cri-
«i complessa che dnvretilte ri­
partire una riflessione più ge­
nerale della sinistra europea. 
Il voto del 10 giugno ha chiu­
so in qualche modo una fa­
ce. nella quale erano matu­
rale speranze non infondate 
ma anche qualche illusione. 
e nella quale «i sono consu­
male più esperienze recenti e 
auliche. Tuttavìa la « lezio­
ne » non sarà slata inutile «e 
avrà insegnalo alla sinistra 
europea a non muoversi per 
chiese separale e ronlrappo-
*te. rhe intrattengono anrhe 
rapporli politici o diplomatici. 
ma ronlìniiann a zuardarsi co­
me «ì«lemi ideologici chiusi. 
Laddove gli sviluppi tnralzan-
tì della virpnda europea, da 
qualsiasi parte li si stiantino. 
chiamano sempre di più a 
movimenti, incontri, diballiti. 
se necessario «contri e pole­
miche. «H problemi e terreni 
rimerei! che «min romuni. e 
dai filiali, in definitiva, dipen­
de il destino dell'Europa. 

Prezzi 
ziani che si sta rovesciando. 
Già, il precalere degli ultra-
cinquantenni nel quartiere 
medio-alto si riflette sulle ven­
dite del supermercato. Si con­
suma molta verdura e molla 
frutta, si hanno gli stessi gu­
sti ma più soldi per e sor Fer­
nando» che nella zona popola­
re viene preso a esempio dt 
un certo tipo di vendite: set 
etti di bietolino, 1 chilo di 
patate, un paio di piante di 
insalata cappuccina, 10 chi­
li di frutta alla settimana. 
La fruttivendola dal suo ban­
co nota che la gente compra 
la < roba buona », magari, 
mezzo chilo invece di uno. e 
senza saperlo si è già impa­
dronita di una tendenza na­
zionale. 

Alla Confcommercio dicono 
infatti che «c'è una Imitata 
capacità di spesa ma distri­
buita con estrema attenzio­
ne*: alla Confesercenti spie­
gano che a differenza del '78 
quest'anno sono stati prescelti 
i prodotti medio-fini anche in 
altri settori (abbigliamento. 
casa) Ce meno spreco, è una 
affermazione unanime: non 
più i cameni del supermei-
rato gonfiati per persuasione 
occulta, ma con U loro carico 
ben calcolato, tanto pane 
quanto serve, neanche una 
briciola in più e così via pei 
ti resto; un occhio alle diffe­
renze di prezzo ma sempre la 
scella di qualità. Martelli, del­
l'ufficio ortofrutta della coo­
perativa Italia a Bologna (ac-
auisto merci per le coop) è 
del parere che certi consumi 
considerati di lusso — la frut­
ta, appunto — oggi siano or-
mal consumi di massa e che 
la gente non raglia rinuncia­
re a una conquista raggiunta. 

Si è approdati a un record 

inimmaginabile sette o otto 
anni fa: ' su 100 lire di ali­
mento, 10-/5 sono per gli or­
tofrutticoli. Anclie se le cilie­
ge sono arrivate a 4000 lire.' 
« Non certo da noi — rispon­
de Martelli — e comunque la 
vetta di quei prezzi a Mila­
no o a Roma non fa che di­
mostrare quanta urgenza ci 
sia della riforma della distri­
buzione (tanto più che que­
st'anno la frutta è buona, ab­
bondante e giunta tutta in­
sieme per effetto di un'unica 
stagtone. dal Veneto a Pa­
lermo) ». Lo sottolinea anche 
la ' Confesercenti: i prodotti 
alintentari subiscono perfino 
sette otto passaggi — produ­
zione, trasformazione, grossi­
sta in esclusiva, grossista, 
rappresentante, subagenti — 
primo di arrivare nel nego­
zio, A questo punto il picco­
lo operatore commerciale se 
non scarica sul consumatore 
tutte queste tangenti, si tro­
va in difficoltà: in prospetti­
va non ha che l'alternativa 
tra la specializzazione e l'as­
sociazionismo. 

Il discorso che si snoda da 
una città all'altra, da un 
esperio a un cliente prende 
varie direzioni. Un accenno 
soltanto alla cooperazione. 
Non registra cali nelle ven­
dite l'associazione nazionale 
cooperative di consumo della 
Lega, anzi segnala lievi in­
crementi: è per la nostra po­
litica dei prezzi — commen­
ta Neva Cerrma — e per la 
fiducia della gente, fiducia 
espressa anche con i 95 mi­
liardi di autofinanziamento 
dei soci nelle maggiori 15 coo­
perative (un incremento del 
76 per cento rispetto al '77), 

Torniamo a Roma, nel quar­
tiere popolare. Un macellaio 
ha compiuto la propria * ri­
conversione* (salta gli inter­
mediari e va a comprare in 
un'altra regione) e sta « rie­
ducando i clienti*: se com­
prate più polpette, cioè il 
quarto superiore, — ripete — 
posso darvi anche le bistec­
che, cioè il quarto inferiore, 
a prezzi di concorrenza. An­
che qui, si lotta contro lo 
spreco. La domanda comun­
que è calata (del 30 per cen­
to secondo il macellaio): se 
prima in una famiglia si com­
prava carne tutti i giorni, 
adesso se ne fa uso due o tre 
volte alla settimana. La ten­
denza è confermata, sul pia­
no nazionale, dall'ufficio carni 
della coop Italia a Bologna: 
€ l'umore » di 77ierca(o in ge­
nerale è di grossa offerta e 
scarsa richiesta (Francia. O-
landa, Germania smerciano 
da noi la superproduzione — 
informa la voce all'altro capo 
del telefono, introducendo un 
tema nello stesso tempo na­
zionale e sovranazionale — a 
prezzi politici: si sta dando 
in questi giorni un'altra stan­
gata all'agricoltura italiana). 

C'è la « carne alternativa » 
in ascesa, pólli, conigli. < In 
fondo, con quattro alucce di 
tacchino a mille lire al chilo 
e un bel mucchietto di pala-
te fritte — spiega una casa­
linga — fai un piatto da sgra­
nocchiare con gusto ». E c'è 
anche la « carne finta *: fin­
ta trippa al sugo (frittatina 
taaliata e strisce) o finto ri­
pieno di melanzane e pepero­
ni (mollica di pane, molta, più 
capperi e alici, pochi). Tanto 
« sacrificio e fatica in nifi, al 
solito per la donna ». E « tan­
to consumo di aas in più. que­
sto è certo ». Contemporanea­
mente c'è chi ha tolto lavoro 
ai ristoranti e alle mogli: so­
no gli impiegati, che si van­
no abituando al panino com­
prato in salumeria o allo 
spuntino fatto in fretta alla 
tamia calda, come gli stu­
denti. 

Le informazioni piovono, da 
negozianti e ch'enfi. Si sco­
pre così che è sulla via del 
tramonto, per effetto della cri­
si. la riposante domenica po­
polare in trattoria. Ma la ri­
nuncia non è totale: il sabato 
si fa la spesa al supermerca­
to (il fenomeno non si verifi­
ca nella zona medio-alta, lì 
esiste sempre il week-end) e 
il giorno dopo ci si porta die­
tro. su un prato, la pasta in 
tealia, te mozzarelle e i bam­
bini.^ 

Più la frutta, sempre. An­
che quella € mamma che 
spacca il soldo non la fa man­
care. anche se ridotta*. 

La fruttivendola ricorda ìl 
meccanismo da mutuo soc­
corso instaurato con i clienti 
più in difficoltà economiche: 
la svendita dei prodotti « pun-
gicati ». cioè appena anpena 
deperiti, dai meloni alle al­
bicocche. Viene toccato un ta­
sto dolente. E' il momento in 
cui si leva un coro di voci — 
proteste e interrogativi — sul­
la facilità con cui i orndatti 
*si disfano* sotto gli occhi, 
in un attimo passano * da 
sassi a melma*, perfino i 
fiori delle zucchine direnta-
no marci in un battibaleno. 

Meno moie — dice una — 
che almeno i pomodori sono 
arrivati al tempo giusto, ag-
ahingi un pizzico di tonno e 
un varo e il pranzo è fafto. 
71 cerchio si sta chiudendo. 
con il ritorno all'uovo. 

DC 
qnali sono siale, allora, le ra­
gioni t-ere della crisi della 
maggioranza, della qnale il 
PCI nel gennaio scorso non 
ha fallo che prendere alto? 
Prima di allora, tulio filava 
nel migliore dei modi posti-
bili? 

L'impasse è dipesa dalle 
crescenti difficoltà che la li­

nea Moro ha incontrato pri­
ma di lutto nella DC. Da una 
parie vi è stala — nel set­
tore ziccagiiiniano — l'il­
lusione di smussare le punte 
del fronte avverso con con­
cezioni politiche e con suc­
cessivi aggiustamenti e an­
nacquamenti; dall'altra, si è 
miralo soltanto a logorare la 
situazione e a preparare I' 
offensiva. E il momento più 
propizio per scatenarla è ve­
nuto con le votazioni per il 
capo-gruppo di Montecito­
rio: la scelta di Gerardo Bian­
co come avversario di Gallo­
ni (cioè di Zaccagnini) è 
molto poco casuale, giacché 
si tratta di un uomo finora 
poco noto e poro caratteriz­
zato che ha calamitato sulla 
sua persona le simpatie di 
un gruppo di giovani deputa­
ti de privi di forti agganci — 
i cosiddetti • peones * — e 
attirati dalla polemica con­
tro il prcpotere delle oligar­
chie di parlilo e di corrente 
alla quale si era assiduamen­
te dedicato il nuovo capo­
gruppo. 

Bianco aveva una base pro­
pria eli consenso, sia pure 
limitata, e questo lo mette­
va in condizioni di vantag­
gio rispetto anche a lendcrs 
assai più noti, r in ' quanto 
tali pili avversati. Ma h un 
fatto che sul suo nome • ha 
finito per svolgersi un gioco 
di corrente molto rigido, e 
in questo senso molto tradi­
zionale: la duplice votazione 
sta li a provarlo. Dagli scru­
tini i fanfaniani, i dorolei, 
i e cento n e i donatcatlinia-
ni sono risultati compatti. Co­
sì è avvenuto sull'altro fron­
te, dove Galloni (116 e 113 
voti) è stato in pratica vo­
tato dalle stesse persone, la 
differenza essendo determi­
nata soprattutto da alcune as­
senze. Schieramenti già rigi­
damente formati, dunque: 
dietro la facciata della con­
testazione del regime delle 
correnti, queste rispuntano 
rome meccanismi suscettibili 
di dettar legge e imporre di­
sciplina? 

Naturalmente, lo slesso Bian­
co ha giocalo il suo ruolo ba­
dando a evitare di prendere 
posizioni di punta, anche se 
ora — a risultato acquisito — 
egli si mostra ben consapevo­
le dì quale sia il blocco che 
l'Ita portalo al successo, e cer­
ca di dargli olire che un vol-
lo una voce. Nella sua prima 
intervista (a Panorama) par­
te con un attacco frontale al­
la politica di Moro e di Zac­
cagnini e sostiene che Va ac­
cordo con il PCI restringeva 
ancor più gli svazi di libertà 
nelle istituzioni»; i deputati 
erano t • sempre più esecutori 
ciechi » di decisioni prese al­
trove; e Ira le leggi approvate 
era rintracciabile una e quali­
tà », negativa dal suo punto 
di vista e da respingere, che 
egli compendia con l'espres­
sione di a elementi di socia­
lismo », senza fare alcun ri­
ferimento concreto. 

Che vale polemizzare con 
queste affermazioni? Più che 
l'idea di una linea politica, 
qui c'è il tentativo di lanciare 
un a manife*to », un appello 
di stampo montanelliano, per 
cercare di aggregare forze den­
tro e fuori la DC. Non ri si 
preoccupa più di rifiutare l'eti­
chetta di destra, ci si sforza 
semmai di allargare il fronte 
di un'offensiva che mira a col­
pire obiettivi che stanno an­
rhe al di là della solidarietà 
democratica. 

Per questo il richiamo a 
Indro Montanelli è d'obbligo. 
Per questo è ritornata in di­
scussione la DC come partito: 
il suo carattere, i suoi riferi­
menti ideali e social], la tua 
prospettiva. Grossa partita, 
della quale sonò già stali gio­
cati diversi round. E non è 
per caso che lo slesso Zacca­
gnini ha sentito il bisogno, a 
conclusione di un Consiglio 
nazionale chiuso con. una fal­
sa unanimità, di denunciare il 
fatto che dall'» esterno » è in 
corso un tentativo di « alte­
rare » la « fisionomìa ideale 
e politica della Democrazia 
cristiana ». 

Dall'* esterno » vuol dire 
Montanelli, e la martellante 
campagna del suo giornale, 
che si è fatto sostenitore delle 
candidature di de«tra della DC 
ma anche di quelle liberali o 
socialdemocratiche. Ma vuol 
dire anche molte altre cose. 
Gruppi polenti sono al lavoro 
da tempo per premere sulla 
DC e influenzarne gli orien-
lamenli e gli assetti. Alcuni 
dei candidati democristiani. 
poi elclli, hanno speso centi­
naia di milioni, o miliardi. 
Chi ha pagalo? L'ultimo Con­
siglio nazionale del partito 
prima delle elezioni aveva pro­
messo inchiede e sanzioni con­
tro chi avc««e ecceduto in fal­
lo di propaganda personale: 
oggi è risibile pensare chr un 
fenomeno di penetrazione e di 
manipolazione nei confronti 
della DC come quello al quale 
abbiamo a«sistiln possa essere 
arginalo con l'intervento di 
qualche organo statutario. 

A questo punto, sembra dif­
ficile rhe Zaccagnini pos<a 
pensare di sostenere la pro­
pria visione di una DC popo­
lare e democratica, che rifiu­
ta • di costituirsi polo conser­
vatore dello schieramento po­
litico, solo con !« perorazioni 
e con gli appelli. La crisi del­
la segreteria de è gii comin­
ciala, tanto è vero che nei 
giorni scorsi si i parlato di 
possibili dimissioni di Zacca­
gnini. Si traila di vedere ora 
con quali inlenti questa crisi 
— non più latente — tara 
Restila. 


